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◆Dopo più di tre anni dall’omicidio
all’università «La Sapienza»
ancora troppi i punti non chiariti

◆Saranno riascoltati Gabriella Alletto
e quattro funzionari di polizia
Disposte anche due nuove perizie
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LE REAZIONI

Scattone resta freddo
Ferraro invece esulta
come dopo un gol

Processo Marta Russo
«Si riparte da zero»
In appello parziale riapertura del dibattimento

■ «Miaspettavolarinnovazionedel
dibattimento,anchesenonin
questitermini.Èunaccertamen-
toimportante,vedremogliesiti,
iosonosereno».GiovanniScatto-
ne,alterminedellaletturadell’or-
dinanzadapartedelpresidente
FrancescoPlotino,hamantenuto
ilsuoconsuetoaplombinglesee
sièlimitatoascambiarealcune
impressioniconunodeisuoiav-
vocati.Diversopertemperamen-
toepassionalitàilsuoexcollega
difilosofiadeldirittoecoimputa-
tonelprocesso,SalvatoreFerra-
ro.Astentohatrattenutol’emo-
zione,lasoddisfazioneepoinon
cel’hafattapiù:alterminedell’u-
dienzaèscattatoinpiedi,harivol-
tolespalleallaCorteeinsolitudi-
ne,cometraséesé,raggiante,ha
cominciatoascuotereenergica-
menteilbraccioversoilbasso,co-
mespessosonosoliti fareicalcia-
toridopoaversegnatoungolim-
portante.
«Crediamonellagiustiziacome
ripetiamosindall’inizioedanche
inquestocasociaffidiamoalla
Corte»hannoinvecedettoAure-
lianaeDonatoRusso,genitori
dellastudentessauniversitariauc-
cisail9maggiodel‘97,parlando
conunodeiloroavvocati,Luca
Petrucci.Ierimattinaiconiugi
Russoeranopresentiinaulaed
hannoseguitopartedellecinque
orediarringadell’avvocatoVin-
cenzoSiniscalchi;senesonoan-
datimoltoprimachelaCortesi
riunisseinCameradiConsiglio.Al
di làdelledichiarazioniformalisi
registraqualcosadidiversonel-
l’atteggiamentodeigenitoridel-
laragazza.Solitamentedisponi-
biliaparlaredirettamenteconi
cronistieacommentaremomen-
topermomentoletappeproces-
suali, ierihannopreferitoaffidare
ilcommentoagliavvocatiedevi-
taredisvelareil loroverostato
d’animo.

ROMA Lacortediassisediappello
ha decisodi riaprire il dibattimen-
to per l’omicidio di Marta Russo.
Ieri l’ennesimo colpo di scena del
processo per l’uccisione della stu-
dentessa di giurisprudenza avve-
nuto all’università «La Sapienza»
di Roma nel maggio del ‘97. La
corte di assise di appello, in parti-
colare, ha disposto una nuova pe-
rizia balistica, una nuova perizia
esplosivistica, la citazione di Ga-
briellaAllettosul«quartouomo»e
di risentire quattro funzionari di
polizia: il dirigente della Digos
Domenico Vulpiani, il suo vice,
Carmine Belfiore, il funzionario
Lamberto Giannini e il dirigente
della squadra mobile Nicolò
D’Angelo. Saranno tutti sentiti
nellaprossimaudienza, fissataper
il26giugno,sututte lecircostanze
che non sono state approfondite
nel primo processo e che aveva vi-
sto la condanna dei due imputati
principali, Giovanni Scattone e
Salvatore Ferraro, per omicidio
colposo. Il 27 giugno, alle 10, la
Corte d’appello d’Assise nomine-
rà gli esperti ai quali affidare le pe-
rizie.

E se tutto ricomincia da zero il
merito è anche suo, di Francesco
Petrelli, giovane avvocato tra i
principi del foro, i padri del codi-
ce, iprofessoriuniversitarichepo-
polanoilprocessoMartaRusso.Se
la corte d’assise d’appello ha deci-
so di vederci chiaro una volta per
tutte su tutto ciò che ha decretato
lacondanna diScattone e Ferraro,
il merito va a questo «giovane
maestro», comel’hadefinito ieri il
collega anziano Vincenzo Sini-
scalchi, uso a navigare aule non
solo di tribunale. Perché è stata la
sua colta, incisiva e decisiva arrin-
ga, lapiù lungae lapiùpuntuale,a
convincere i giudici che il proces-
so di secondo grado non si poteva
chiudere solo sulle carte. Entrato
percasonelprocesso, sostituendo
il ben più noto zio Marcello, in-
ciampato nell’«affaire» Squillan-
te, il giovane avvocato ha tirato
fuori l’unica, vera novità: i proiet-
tiliEley, esplosi, rilascianocalcioe
fosforo perché per stoccarli viene
utilizzato ipofosfito di calcio. E la
corte ha chiesto infatti che i periti
nominati accertino la presenza di
fosforo nelle cartucce Eley e di
marche diverse calibro 22. Petrelli
poi davanti ai giudici aveva insi-
stito: lo spettro di quellaparticella
trovata sul davanzale dell’Aula 6,
quella da cui è partita tutta l’inda-
gine, «ci parla non di residui di
sparoma diuna frenaturadi freno
a disco perché dentro c’è sì anti-

monioebario,comedice l’accusa,
maanchezolfoeferro».

Ed è proprio «la presenza di fer-
roalivellomaggiore,ominoreodi
tracce» che la corte ieri ha chiesto
che i periti accertino nella parti-
cella «contenente antimonio più
bario». Ma non è finita. Il giovane
avvocato aveva sottolineato le ri-
sultanze della superperizia dispo-
sta dalla Corte diprimo gradodal-
le quali emergeva «l’ubiquità di
particelle similiaquellarinvenuta
sul davanzale dell’aula 6 da attri-
buireall’inquinamento». Igiudici
hanno chiesto un accertamento
tecnico per verificare «l’analogia
dialcuneparticelleprelevatedafi-
nestrediversedaquelladell’Aula6
con la particella antimonio-bario
trovata sul davanzale dell’Aula 6e
con quella bario-antimonio tro-
vata all’interno della borsa di Fer-
raro», dove secondo l’accusa fu
messa la pistola che uccise la stu-
dentessa. E ancora la corte vuole
chiarire il dubbio sull’effettiva
compatibilità dell’Aula 6 con la
traiettoria del proiettile assassino.
Petrelli,citandolaperiziacollegia-
le,avevafattonotarecome«sedal-
l’Aula 6 lo sparatore si doveva
sporgere rendendo visibile la pi-
stolaachisi trovavaaffacciatoalle

finestre di fronte», «il bagno disa-
bili in realtà permetteva all’assas-
sino di appostarsi in tutta tran-
quillitàedinoltreerapiùcompati-
bile con la traiettoria intrasomati-
ca,ortogonale».

«Sonosoddisfattoperchélacor-
te ha deciso di rimettere al centro
del processo l’accertamento della
prova scientifica - ha detto alla fi-
ne Petrelli - è una vera e propria ri-
voluzione copernicana: al centro
finalmente c’è l’oggettività e non
più solo le parole dei testimoni».
Ma la corte una teste ha deciso di
riconvocarla, anzi la superteste
del processo, l’ex segretaria dell’i-
stituto di Filosofia del diritto Ga-
briella Alletto. Dovrà essere risen-
tita sul «quarto uomo». Su quel-
l’uomo misterioso non si fece al-
cuna indagine: «una pista abban-
donata, un ragionevole dubbio al
quale non fu data risposta», ha
detto nella sua requisitoria il pg
Antonio Marini, dalla parte del-
l’accusa ma anche «degli accerta-
menti a tutto campo». «Meglio
tardi che mai», ha commentato
soddisfatto: ha vinto la sua voglia
di «non mettere il silenziatore al
processo».EperScattoneeFerraro
potrebbeaprirsi,perlaprimavolta
datreanni,unasperanza.

L’ORDINANZA

Plotino mette d’accordo tutti
Soddisfatte sia accusa che difesa

Unariaperturatotaledelprocessod’appelloMar-
ta Russo che mette d’accordo tutte le parti. Esul-
tano i difensori degli imputati perché la corte ha
accolto la loro richiesta di rifare integralmente le
perizie tecnico-scientifiche; è raggiante il pg An-
tonio Marini perché è stata condivisa dalla corte
lasuarichiestadiapprofondirelafiguradel«quar-
touomo»vistodisfuggitausciredall’aulaseidalla
supertestimone GabriellaAllettomentre lei stava
entrandovipochisecondiprimadellosparo.
Nell’ordinanza la corte ha sostenuto che «gli ac-
certamenti scientifici eseguiti da periti e consu-
lenti tecnici non sono pervenuti neppure, in se-
guito agli espletati confronti dibattimentali, a ri-
sultati certi». Il presidente Plotino, in particolare,
ha annunciato che i nuovi periti che saranno no-
minati il 27 giugno, dovranno accertare: 1) la
presenza di fosforo nelle cartucce Eley calibro 22
longrifleapercussionemanuale;2) lapresenzadi
fosforocalibro22longrifleapercussionemanua-
le di marca diversa della Eley; 3) significati della
presenza di ferro a livello maggiore, minore o di
tracce nella particella contenente antimonio più
bario. Ed ancora: 4) analogia di alcune particelle
prelevate dal consulente dell’accusa Giacomo
Falsodafinestrediversedaquelladell’aulaseicon

leseguentiparticelle:antimonio/bario
aspiratedallafinestradell’aulaseiecon
quelle bario antimonio trovate nella
superficie interna di una borsa appar-
tenente a Ferraro. I periti dovranno
inoltre stabilire «la posizione dell’ipo-
tetico sparatore dalla finestra del ba-
gnodeidisabiliedalla finestradell’aula

sei», oltre ad accertare la «posizione relativa al-
l’arma». La corte hadeciso, anche, cheAlletto, in
qualità di testimone, dovrà rispondere «limitata-
mente»allacircostanzadelquartouomo.
«Perarrivare-hadettoPlotino-senonall’identifi-
cazione, ad acquisire ogni elemento più circo-
stanziatoal fine deldecidere».Perquanto riguar-
da la decisione di riascoltare i quattro funzionari
dipolizia,Plotinohaspiegatochetestimonieran-
no su elementi «che non hanno già formato og-
getto di esame ed eventuali circostanze eviden-
ziatedallacorte».
«Ed ora su che cosa devo rispondere?». È stato il
primo commento dell’ex segretaria di filosofia
deldirittoGabriellaAllettononappenahasaputo
dalsuolegalePietroCerasarocheil26giugnodo-
vrà tornare nuovamente in aula. Questa volta la
supertestimone, e nel primo processo anche im-
putata per favoreggiamento, si troverà davanti
alla Corte d’Assise d’Appello per rispondere
esclusivamente su quell’uomo che vide uscire
mentre leientravanell’aulaseipochiattimiprima
dello sparo. Alletto il 2 luglio del ‘97, davanti al
pm, definì quell’uomo, in dialetto tipicamente
romano, «un pennellone» per indicare che era
moltoalto. La lettura della sentenza al processo per la morte di Marta Russo

Torino, il Comune dice sì all’eutanasia
Il Consiglio approva un documento. Castellani: discussione avventurosa
TORINO Un documento a favore
dell’eutanasia è stato approvato
ieri sera, seppur di misura (13 sì
contro12no,7astenuti)dalcon-
siglio comunale di Torino. L’or-
dinedelgiornoèstatoapprovato
a scrutinio palese: a favore nove
consiglieriDs,tredelPrceunver-
de, il promotore del documento
Silvio Viale. I 12 contrari sono
stati il gruppo di Forza Italia,
quello del Centro, Alleanza per
Torino (vicino ai Democratici) i
Popolari e il sindaco, Valentino
Castellani. Si sono astenuti i re-
stanti diessini che non hanno
votato a favore, un altro consi-
gliere dei Verdi e il consigliere
dello Sdi e un esponente dei Co-
munisti italiani (che nel com-
plesso, però, non hanno parteci-
pato al voto). Non era presenteal
momento del voto il gruppo di
An. Il documento è un’esplicito
invito ad applicare l’eutanasia
«passivaeattiva»compresa«l’as-

sistenza al suicidio» per l’«uma-
nizzazione della morte», come
recitailtitolo,ederastatopresen-
tato dall’esponente dei Verdi il 6
dicembre dell’anno scorso. Il
punto centrale è contenuto nel-
l’invito a «governo, Parlamento
e Regioni» a «intervenire con atti
legislativiadeguatiafavorirenel-
l’ambito del principio dell’ auto-
determinazione la previsione di
tutti gli strumenti necessari per
tutelare sempre la dignità del pa-
ziente ed in particolare del mo-
rente, conil rispetto della suavo-
lontà e nello spirito di un atteg-
giamento di fronte alla morte
che preveda nuove responsabili-
tàdellasocietàedellamedicina».

L’ordine del giorno sostiene
che «è inaccettabile che si conti-
nuiaeludereunaspecificaeaper-
ta discussione sulla dignità di
morire e sulla eventuale giustifi-
cabilità del ricorso all’eutanasia
in caso di esplicita e reiterata ri-

chiesta del paziente». Il docu-
mento attribuisce al consiglio
comunale la convinzione che«si
debba escludere dal concetto di
omicidio la possibilità del suici-
dio assistito e dell’eutanasia atti-
va, come avviene in Svezia e in
Olanda». E aggiunge che «l’art. 5
del Codice civile che escludeva
ogni diritto all’automutilazione
è stato parzialmente superato
dalla legittimazione del trapian-
to da vivente, dalle pratiche di
sterilizzazione volontaria e dalle
disposizioni del proprio corpo
per mutilazioni minori di tipo
estetico».

Soddisfatto il promotore del-
l’iniziativa, Viale: «Morire con
dignità - ha dichiarato - è un pre-
cisodiritto;angoscia,dolore, sof-
ferenza e solitudine non vanno
imposti a nessuno, con nessuna
motivazione». Critico il com-
mento del sindacodiTorino,Ca-
stellani: «Discussioni di questo

generepossono essere solo av-
venturose, non mi piace affron-
tare questioni di tale portata in
manieracosìgenerica.Perquesto
ho votato contro. E tuttavia - ha
aggiunto il sindaco - non è que-
sto un tema che compete ad un
consigliocomunale».

Nel pomeriggio di ieri, prima
del voto del consiglio comunale
di Torino, il ministro della sanità
UmbertoVeronesiavevaprecisa-
to: «Non ho mai spinto per chie-
dere l’eutanasia, ma questa di-
scussione era proprio ciò che mi
ripromettevo di provocare».
«Oggi ho letto - ha continuato il
ministro - tre interventi molto
buoni di persone che mi sono
amiche: quello della precedente
ministra, dell’ex ministro Guz-
zantiequellodimons.ErsilioTo-
nini. Ho preso atto della loro po-
sizione.Maquestoeraquelloche
si voleva creare: un dibattito,
nientedipiù».

CARCERI, «CASO ITALIA»

Sovraffollamento record
Mai tanti detenuti dal ’46

YEMEN

L’italiano rapito invia un fax
«Presto sarò liberato»

Secondo il dossier «Caso Italia» sulla situazione car-
ceraria italiana, anticipato ieri dai radicali, il sovraf-
follamento«èoltreogni limitediguardia:al30aprile
i detenuti erano 53.343, il picco più alto dal 1946 ad
oggi, reclusi instrutturechealmassimonepotrebbe-
rocontenere42.876.Solo10.421svolgonoun’attivi-
tà lavorativa. Ben 24.497 sono i detenuti in attesa di
giudizio, molti dei quali finiscono poi per essere as-
solti». I detenuti tossicodipendenti ammontano a
18mila,molti incarceratiperpossessoepiccolospac-
ciodidroga.IsieropostivieimalatidiAidsconclama-
to sono 3000, ma soltanto il 40% si sottopone al test
all’ingresso. Pertanto si stima che i detenuti positivi
per Hiv siano 5000. Il dato che riguarda i detenuti
extracomunitari li calcola in 13.500 persone: «loro
sono esclusi dalle misure alternative e dai benefici
previsti dalla legge penitenziaria, per educatori, di-
rettori di carcere e magistrati di sorveglianza e come
se non esistessero. Un altro aspetto messo in rilievo
riguarda i18miladetenuti cheogniannosonoreclu-
si conpene inferiori ai treanni: sono1184 lepersone
chenegliultimidueannihannousufruitodellalegge
Simeonecheprevedealternativealcarcere.Esonodi-
minuiti di 4550 unità, dal ‘98 al ‘99, coloro che han-
no potuto usufruire dei benefici e delle misure alter-
nativealcarcereprevistidallaleggeGozzini.

ROMA Alberto Alessio, lo studioso torinese seque-
stratovenerdì scorsonelloYemendaunatribùlocale
dovrebbe tornarepresto libero.Loaffermanel fax in-
viatoai famigliari incuisostienedistarbeneediesser
stato trattato bene dai suoi sequestratori. È indirizza-
to alla moglie Patrizia, al padre Paolo e al fratello Er-
nesto il foglio scritto da Alberto Alessio, il vicepresi-
dente della Fondazione Culturale Palazzo Brichera-
sio. «Vi scrivo questo fax - vi si legge - domenica sera
alleore20perdirvichestobene,chemitrattanobene
e che probabilmente domani sarò liberato e prende-
rò ilvoloper l’Italia».«Nonpreoccupatevi -conclude
lo studioso torinese - ci vediamo presto». Lo scritto è
stato fattopervenire tramite l’ambasciata italianaal-
lafamiglia,cheharibaditocheperoranonpartiràper
lo Yemen. Decisiva, per questa decisione, sarà la pie-
gachelavicendaprenderàtraoggiedomani.Leauto-
ritàlocalisimostrano,infatti, fiduciosesuunaprossi-
maconclusionepositivadellavicenda.

Nel messaggio Alessio sottolinea che «sta bene e
che viene trattato bene» e si dice «ottimista di essere
liberatonelgirodipochigiorni»,hafattonotareOra-
zio Guanciale, primo segretario dell’Ambasciata d’I-
talia a Sanaa. Lo studioso torinese ha anche raccon-
tanto che è detenuto in una casa, una abitazione di
unvillaggioinunazonamontuosa.


